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Periodico bimestrale e laboratorio di scrittura a cura 
degli ospiti e del personale La Residenza

Dopo più di due anni difficili, si torna un po’ alla normalità! Il Meeting 
delle professioni di cura del 7 e 8 Aprile scorso tenutosi a Piacenza a cura 
delle Edizioni Dapero (piccola casa editrice indipendente) che si occupa di 
creare attraverso i suoi libri e i suoi eventi una cultura condivisa nel settore 
dell’Assistenza a persone fragili.            				                  | >

Ill
us

tr
az

io
ne

 d
i A

le
ss

an
dr

o 
Tr

ap
le

tt
i

Nei mesi di maggio e giugno l’obiettivo è stato quello di una graduale 
riapertura al territorio. Bellissima l’attività organizzata con i piccoli 
amici della scuola Materna Umberto Primo di Malnate che ci ha 
coinvolto in un gioco itinerante con tanti Sassorrisi che hanno  
rallegrato il nostro Parco e il nostro umore.			                 | >
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Il Parco della Residenza il nostro Patrimonio sin dai tempi remoti della nascita 
della Casa Albergo a Malnate ha rappresentato “un’isola felice”, Parco che nel cor-
so degli anni ha dovuto subire anche l’abbattimento di alcuni esemplari di alberi 
perché diventati pericolosi, ma prontamente sostituiti con altri.
Il Parco e la sua fruibilità e l’implemento delle specie da parte dei nostri Ospiti sarà 
oggetto di un progetto inclusivo che coinvolgerà nella progettazione gli stessi.
Altra bella esperienza che ha coinvolto la nostra Casa Albergo è stata a Bologna 
in occasione della edizione della Fiera di EXPOSanità dove ho avuto il piacere e 
l’onore di presentare a cura di Paola Cattin il libro “Mi ricorderò per sempre” edito 
dalla Casa Editrice Dapero insieme a Giulia Dapero e Adriana Tidona e CAROLA 
Colnago preziosa anima di Uneba. Questo libro attraverso l’esperienza di diverse 
figure professionali di varie RSA Lombarde racconta il difficile periodo Covid nelle 
varie strutture ove si evince l’impegno dei diversi operatori che hanno vissuto in 
prima linea i mesi più duri della Pandemia. Sono storie di paura e di dolore, ma 
anche testimonianze di coraggio e di dedizione al prossimo, di profondo senso di 
responsabilità anche noi abbiamo scritto la nostra testimonianza fortunatamente 
molto meno dolorosa di tante altre.
In questo numero un ringraziamento a Alessandro Trapletti per l’interpretazione 
“fumettistica“ del nostro bel gruppo sotto l’amato faggio a tutti gli ospiti ed opera-
tori che hanno scritto.
I compleanni dei nostri” grandi anziani” i centenari sono tre ed in occasione del 
festeggiamento dei 100 anni del nostro caro signor Attilio Manenti abbiamo avuto 
la presenza delle amministrazioni locali e del simpatico Alvin che ci ha rallegrato 
e divertito il nostro regalo è stato un papillon di legno visto le attitudini del nostro 
festeggiato.
Ci prepariamo quindi ad affrontare i prossimi mesi con molte iniziative per ralle-
grare le giornate degli ospiti come da nostra tradizione riteniamo che il diverti-
mento la cultura e l’arte siano un’ottima medicina per affrontare una fase impor-
tante della vita.
Quindi buona lettura che insieme ad altre attività da noi svolte rimane un ottimo 
approccio per conoscere sempre di più la nostra casa specialmente in questi mo-
menti dove gli incontri non sono sempre stati facili.

> Redazionale

La direttrice 
Antonella De Micheli
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SOS Malnate

di MARCO SARTI

lettera degli amici

Buongiorno a tutti,
Sono Carola Botta, assessore alla Cultura del Comune di Malnate.
Con grande piacere colgo l’invito della Direttrice, a scrivere questo articolo. 
Con La Residenza è sempre stata presente una grande collaborazione che 
purtroppo si è ridotta a causa della pandemia da Covid ma siamo pronti a 
ripartire insieme!
Nonostante questo periodo siamo sempre rimasti in contatto e abbiamo 
organizzato insieme, nel 2021, la giornata della Memoria, con la video 
testimonianza della signora Sabbadini, deportata ad Auschwitz nel 1944 e ospite 
fino all’ultimo giorno di vita, presso La Residenza. 
Questo è solo un esempio per far comprendere come ogni persona ospite di 
questa casa, abbia qualcosa da raccontare e da insegnare, qualcosa che debba 
essere ascoltato da tutti e ricordato. E qui devo ringraziare e fare i complimenti 
alla Direttrice Antonella perché sa sempre come dar voce e valorizzare ogni 
passione dei suoi ospiti. Chi intaglia il legno, chi cuce, chi suona, chi cucina e 
molto altro, senza dimenticare la storia propria di ognuno. 
Ora guardiamo al futuro, pronti per organizzare insieme serate culturali, di svago 
e musica!

			   Carola Botta 
			   Assessorere alla Cultura, sport, giovani, comunicazione, 
			   Polizia locale e protezione civile

Saluti dall’Assessore Carola Botta
Comune di Malnate 
di CAROLA BOTTA

MAURIZIO AMPOLLINI
Presidente della 
Fondazione della 
Comunità di Malnate
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Libri al femminile

di ROSALBA CANETTA

la recensione  
di Rosalba

Negli ultimi tempi, gli editori hanno mandato in libreria più 
testi che hanno per oggetto le donne: sul mio tavolo, oggi, 
ne ho sei; e cercherò di illustrarli. Da tempo tengo d’occhio 
questo tipo di letteratura, nel tentativo di capire in quale 
modo chi si è dedicato a questo tema ha potuto ricostruire 
la nostra storia; quindi le ricerche che sono state condotte 
dovrebbero dirci come eravamo noi donne nei tempi passati 
o come siamo state viste, come ci siamo mosse o come ci 
hanno consentito di muoverci, come ci hanno considerato, 
quali ruoli ci hanno assegnato, cosa siamo riuscite a 
proporre e a fare. Da tutte queste autrici forse riusciremo 
a capire se il famoso “soffitto di cristallo” è ancora intatto 
o se si intravede almeno qualche screpolatura? Oppure 
dobbiamo accontentarci delle nostre storie? 

Comincio con Donne e dee nel Mediterraneo antico, un 
saggio di Paola Angeli Bernardini (Bologna, Il Mulino, 
2022): il Mediterraneo è un “antico crocevia di incontri 
tra persone e culture, come deposito di racconti, luogo di 
scoperte, violenze, prodigi, che vede le donne non escluse, 
ma presenti e partecipi”; questo libro tratta di figure 
mitologiche legate alle acque del mare che hanno dato 
origine a molteplici storie di avventura e d’amore e di figure 
reali, come le donne che hanno seguito i primi coloni greci 
nella loro azione di espansione.

Un altro saggio parla di donne particolari; è quello di 
Adriana Valerio (edito anch’esso dal Mulino, 2022) il cui 
titolo è molto esplicativo Eretiche. Donne che riflettono, 
osano, resistono. L’Autrice traccia le vicende di persone che 
hanno lasciato un segno nella storia, dai secoli antichi a 
oggi, dalle beghine a Giovanna d’Arco, da Priscilla a quelle 
che erano considerate streghe, a Maria Montessori: tutte 
donne che hanno guardato alla vita, alla società in modo 

diverso. Per loro, eresia voleva forse dire solo avere un’idea, 
un’opinione contraria a quella comunemente accettata.

Un gruppo di scrittrici ha invece compilato un’antologia 
(Donne al futuro, sempre edita dal Mulino, 2021) con 
diciassette biografie di altrettante donne italiane che, già 
oggi, con il loro lavoro o le loro prese di posizioni, i loro 
comportamenti stanno lavorando per il domani; sono 
ritratti di persone come Bebe Vio o Ilaria Capua, Eliana 
LaFerrara o Emma Dante o Sara Gama, quindi ritratti 
di donne che stanno operando nei settori più disparati 
portando esperienze e comportamenti innovativi.
Ventiquattro sono invece le biografie approntate da 
Valentina Camerini ed edite da Gribaudo (2021): anche 
in questo caso le protagoniste provengono da tempi e 
campi molto diversi. L’Autrice ci racconta la storia di donne 
come Rita Levi Montalcini, Rosa Parks o Tina Anselmi, 
ma anche come Calamity Jane o Cleopatra; insomma di 
donne che “con il loro coraggio e la loro forza hanno dato 
un contributo fondamentale al nostro progresso sociale, 
culturale e scientifico”.

Un’altra raccolta di biografie è quella curata da Giulia 
Caminito e Paola Moretti (Firenze, Giunti, 2022) che hanno 
raccolto le storie raccontate da diciotto scrittrici americane, 
più o meno note, scrittrici che hanno vissuto tra la metà 
dell’Ottocento e la metà del Novecento. Esse ci dicono di un 
tempo ormai passato, durante il quale però in quella terra 
le donne hanno molto lottato per avere istruzione e lavoro.

Da ultimo, segnalo una graphic novel, cioè un fumetto 
(Modena, Panini Editore, 2021) pubblicato dall’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano e dedicato ad Armida 
Barelli. Nulla sarebbe stato possibile senza di lei. E’ la storia 
della Sorella maggiore delle ragazze 
di Azione Cattolica e cofondatrice 
dell’Università Cattolica, beatificata il 
30 aprile 2022 nel Duomo di Milano. 
Il volume è a cura di Tiziana Ferrario, 
con la consulenza storica di Aldo 
Carera ed Enrico Preziosi; la graphic 
novel è di Giancarlo Ascari e Pia 
Valentinis.

Molto materiale disponibile, forse, 
per un altro “percorso di donne”.
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esperienze

Le mie passeggiate 
nel nostro bel parco
di CLAUDIA DETTOLI

Il mio tirocinio a La Residenza

sguardo, ti accorgi quali sono le loro esigenze, anche se 
piccole.
Dopo poco riconosci le abitudini e quindi anticipare le loro 
richieste strappando loro un sorriso, il mezzo bicchiere di 
aranciata, piuttosto che il the con una bella fetta di limone.
In queste settimane ho imparato che la miglior cura è 
sapere ascoltare le persone, a volte dando conforto, a volte 
chiedendo di raccontare le loro esperienze vissute.
Arrivando da tanti posti diversi e soprattutto essendo di 
varie estrazioni sociali si ascoltando storie meravigliose, 
passati da libri di storia e di tempi completamente diversi 
dall’attuale. 
Guardando in volto gli Ospiti, quello delle donne traspira 
grande orgoglio, per come hanno gestito le loro vite 
lavorative e famigliari, per ciò che hanno conquistato. La 
loro soddisfazione da speranza alle donne di oggi.
Lasciatemi fare un elogio anche a tutto il personale della 
struttura, che mi ha splendidamente accolto, dalla Direttrice 
Antonella De Micheli, alle segretarie Glenda e Valentina 
per proseguire con il gruppo delle Infermiere e OSS il 
personale di cucina e del personale che si occupa dei 
servizi dell’albergo. Un grazie speciale a Claudio, Claudia, 
Alessandra e Valentina.
Al termine della mia esperienza mi porterò dentro 
tantissimo, sperando che a voi rimanga qualcosa di me.

Sono Claudia, una studentessa di 19 anni iscritta al 
corso Educazione Professionale alla facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Insubria di Varese, questo è il motivo che mi 
ha portato a La Residenza di Malnate.
Dopo tante traversie, lettere smarrite, ritardi burocratici, 
problemi informatici dovuti ad un atto di pirateria 
informatica ai sistemi dell’ATS e dell’Università, la sede 
precedentemente scelta non era più disponibile.
Nonostante avessi già delle esperienze di volontariato con 
ragazzi disabili e presso l’SOS di Malnate, il mio ingresso 
a La Residenza e il lavoro che avrei dovuto svolgere era 
tutt’altro che scontato, una sorpresa!
La formazione svolta in Università attraverso dei mini-
seminari ci aveva preparato a situazioni particolari. Infatti, 
è stato sorprendente trovarmi di fronte a persone di una 
certa età, autosufficienti, con capacità intellettive di un 
livello tale da confrontarsi imparando ed apprendendo.
Inizialmente mi sono limitata ad osservare i miei punti di 
riferimento all’interno della Casa, Glenda e Claudio, di come 
si comportavano e approcciavano con gli Ospiti, cosa gli era 
gradito e pian piano ho iniziato a conoscerli, fin quando io 
stessa ho cominciato ad avere sintonia con quelle persone 
mai sazie di compagnia e generosissime nel donare 
gentilezza, esperienza e affetto.
Dopo qualche settimana, ci si affeziona a loro, con uno 

Sono trascorsi quasi cinque mesi dal 
mio arrivo qui a La Residenza e, devo 
ammetterlo: sono volati in attimo.
L’ambiente che mi ha accolto è stato 
quanto di più simile ad una famiglia: 
un gruppo di persone che lavorano 
con obiettivi comuni, senza la paura 
di confrontarsi, e, a volte, di scontrarsi 
l’uno con l’altro. Il lavoro in segreteria 
con Glenda e la Direttrice ha da subito 
assorbito le mie giornate: il lavoro 
è molto e vario e per me nuovo, e 
la gentilezza e la disponibilità delle 
colleghe mi ha molto aiutata. Ma quello 
che più di tutto è stimolante sono Loro: 
gli ospiti di questa bellissima struttura!

Ognuno è speciale a modo proprio, 
unico e con qualcosa da dare; 
sono, ogni giorno per me, motivo di 
riflessione e punto di vista importante 
nel vedere e nell’ approcciarmi alle 
cose. Non è stato facile, per me, 
rimettermi in gioco dopo due anni 
di fermo lavorativo a causa della 
pandemia, ma sentivo che era 
necessario: so che questo posto mi 
darà molto e spero di essere sempre 
all’ altezza di quanto mi si richiederà, 
ma soprattutto delle persone che ogni 
giorno collaborano per rendere La 
Residenza un luogo speciale.

Sono trascorsi 
quasi cinque mesi 
di VALENTINA MAUCERI



festeggiamenti

Oggi 29 aprile 2022 ricorre il mio novantottesimo compleanno e sono ancora 
emozionata per le dimostrazioni di stima ed affetto che ho ricevuto.
Mi sento in dovere di ringraziare la nostra Direttrice Antonella De Micheli per 
le sue parole che mi hanno veramente commossa ed ancora una volta mi 
hanno confermato tutta la sua sensibilità e la disponibilità nel concedermi il suo 
supporto in un periodo particolare della mia vita alla Residenza.
Non ho parole per dimostrare tutta la mia riconoscenza, posso solo augurarle 
che il buon Dio la ricompensi di tutto.
Alla Glenda, con la sua riservatezza e tanta delicatezza, che apprezzo molto, un 
sentito grazie.
Grazie alla Valentina, che con il suo bel sorriso, stamattina, appena mi ha vista, 
mi è venuta incontro per farmi gli auguri.
Al Personale tutto ricambio il calore con cui mi hanno circondata, compreso il 
signor Luca, che mi ha preparato una torta, regale nell’aspetto e squisita nel 
sapore.
Infine, ringrazio tutti gli Ospiti che, con i loro affettuosi auguri mi hanno fatto 
sentire di appartenere ad una grande famiglia.
E’ stata veramente una bella giornata conclusasi con una descrizione visiva 
del bravissimo Claudio, che ci ha raccontato come si trascorre la magia della 
Primavera nei vari Stati del mondo.
Sarà mia cura mettere il tutto nello scrigno dei miei ricordi più cari.

P.S. So che leggerà questo scritto la signora Barbara Castelli, perciò infiniti 
ringraziamenti anche a Lei, per la gradita sorpresa.

Buon Compleanno
signora Gilli
di LUCIANA GILLI

Il mondo 
è cambiato

di LUCIANA GILLI

Il mondo è cambiato, la vita è cambiata 
sento dire spesso alla televisione o 
leggendo i giornali, ma è inconcepibile 
sentire quanto sono aumentate le follie 
delle menti umane che considerano 
il verbo uccidere come un gesto di 
riparazione alle loro immaginarie 
offese subite, sia materiali che affettive.
La notizia che mi ha sconvolta è stata 
di quel padre che per punire la moglie 

che voleva il divorzio, ha ucciso i loro 
due giovanissimi figli e poi si è tolto la 
vita. Ma come è possibile un gesto del 
genere? Può il virus che ci ha colpiti 
aver avuto la sua parte?
Le privazioni, la perdita del lavoro, tutte 
le difficoltà che si sono presentate sul 
nostro cammino, che non scorre più 
su lucidi binari, possono aver influito 
sulle persone deboli e senza spirito di 
sacrificio?
Un susseguirsi di casi di violenza ed 
omicidi ci lasciano smarriti e confusi.
Mariti che uccidono le mogli anche 
solo per un litigio, figli che uccidono 
i genitori per usufruire dei loro beni 

e continuare, senza rimproveri, la 
vita dissoluta che conducono, ladri 
che non contenti di aver derubato le 
loro vittime, le uccidono per timore di 
essere denunciati.
Non avrei mai pensato che in un 
mondo così evoluto potessero 
insinuarsi esseri dal comportamento 
così perverso.
Tutti devono capire che la vita 
è un dono meraviglioso, che va 
rigorosamente custodito sia nel bene 
che nel male, e rispettare le regole ben 
precise di civiltà ed umanità, perché 
questa è la strada da percorrere.
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Un momento di gioia e di festeggiamenti, nel 
rispetto delle norme anti Covid 19, nella bella 
cornice del parco de La Residenza di Malnate 
e in compagnia degli ospiti e dei parenti del 
Signor Attilio Manenti che oggi compie 100 
anni. Il sig. Attilio, padre e bisnonno dai mille 
interessi, originario di Miradolo Terme, nel 
pavese, trasferitosi a Lozza da ragazzino, in 
cerca di lavoro ha avuto una vita piena: la 
guerra, il ritorno a casa e il fidanzamento con la 

futura moglie Carla, la partenza per la Svizzera in cerca di fortuna, e finalmente 
il matrimonio, la nascita delle figlie e il ritorno definitivo in Italia dalla famiglia. 
Uomo generoso e appassionato non manca occasione per regalare agli ospiti 
della Residenza i suoi manufatti di legno dipinti a mano e confezionati in un 
piccolo “laboratorio” allestito appositamente per lui all’interno della Residenza. 
Qualche anno fa ha raccolto in un diario gli avvenimenti più importanti della sua 
vita, ed oggi ha voluto festeggiare con noi anche questo importante traguardo.
Gli ospiti, con il pupazzo Alvin, hanno voluto rallegrare la giornata del Sig. Attilio, 
super centenario pieno di vita che con i suoi lavoretti in legno regala, ad ogni 
occasione, un sorriso a tutti. Hanno preso parte all’ evento la Direttrice Antonella 
De Micheli, l’Assessore alla Cultura di Malnate Carola Botta, il Sindaco di Lozza 
Giuseppe Licata e il Pupazzo Alvin.

speciale vaccinazioni
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100 anni Signor Manenti!
Sabato 14 maggio alle ore 11.30 abbiamo festeggiato i 100 anni del Signor Manenti 
con un aperitivo offerto da La Residenza agli ospiti e ai parenti più stretti.
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festeggiamenti



Come si sta a La Residenza?
di GLENDA COLOMBO
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Anche quest’anno abbiamo distribuito il questionario di soddisfazione 
rispetto ai nostri abituali servizi rivolti ai nostri Ospiti.

I servizi più apprezzati rimangono quelli del servizio di animazione, 
sempre ricca e varia e cercando di prediligere il più possibile le loro 
richieste; il servizio infermieristico e di assistenza sanitaria generale 
continua a rassicurare molto i nostri Ospiti, soprattutto anche con 
l’inserimento delle tre nuove Dottoresse (medico di base, medico e 
geriatra); l’attenzione e la cura dell’Ospite per noi è al primo posto.

Il giudizio complessivo comunque continua ad essere più che 
soddisfacente.

Abbiamo dato importanza anche nel 2022, visto il particolare periodo 
pandemico affrontato soprattutto all’inizio dell’anno dove anche noi, 
seppure in forma lieve abbiamo riscontrato delle positività sia tra i nostri 
Ospiti e i nostri colleghi.

Ci ha molto rasserenato il fatto che nonostante il momento di difficoltà la 
percezione di sicurezza alla Residenza era molto buona.

Per noi questo dato è molto importante perché ci conferma di aver agito 
nel modo giusto e sempre nel buon senso nel perseguire una tranquillità 
costante, senza farci prendere dal panico anche in situazione più 
complicate.

La tranquillità dei nostri Ospiti è alla base di tutto!

SPECIALE QUESTIONARI
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Qui di seguito troverete le domande che abbiamo 
sottoposto a tutti loro:

	 1.	Informazioni ricevute all’accoglienza

	 2.	Servizio infermieristico e medico 

	 3.	Servizio OSS/ASS 

	 4.	Servizio animazione 

	 5.	Servizio cucina e alimentazione 

	 6.	Servizio sala/selette 

	 7.	Servizio infermieristico e medico 

	 8.	Servizio manutenzione 

	 9.	Servizi extra 

	10.	Spazi a disposizione: 

	11.	Giudizio complessivo 

Come tutti gli anni, anche nell’estate 2021 abbiamo distribuito ai nostri cari Ospiti 
il consueto questionario di soddisfazione inerente tutti i vari servizi a loro rivolti.

2. SERVIZIO INFERMIERISTICO E MEDICO

Valori in %

Buono

Discreto

Scarso 0%         Insufficiente 0%         Discreto 2%         Buono 98%

98

2

4. SERVIZIO ANIMAZIONE

Valori in %

Buono

Discreto

Scarso 0%         Insufficiente 0%         Discreto 2%         Buono 98%

98

2

11. GENERALE

Valori in %

Buono

Discreto

Scarso 0%         Insufficiente 0%         Discreto 2%         Buono 98%

96

4

5. SERVIZIO CUCINA E ALIMENTAZIONE

Valori in %

Buono

Discreto

Scarso 0%         Insufficiente 0%         Discreto 5%         Buono 95%

95

5

      Il risultato finale 
 è molto buono 

      e siamo parecchio         
     soddisfatti del continuo

     lavoro che svolgiamo
      quotidianamente.

SPECIALE QUESTIONARI
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Qui di seguito troverete le domande che abbiamo 
sottoposto a tutti loro: 

	 1.	  Da quanti anni soggiorna a La Residenza?

	 2.	 All’inizio della pandemia, quanto era preoccupato 
		  di contrarre il COVID-19?

	 3.	 Ha avuto disturbi del sonno (es.: insonnia, incubi 
		  o risvegli improvvisi)?

	 4. 	È cambiata la Sua quotidianità a La Residenza?

	 5.	 Si è sentito protetto durante il Covid all’interno 
		  de La Residenza?

Inoltre, anche quest’anno abbiamo scelto di far compilare di nuovo un questionario 
relativo alle percezioni/attenzioni ricevute all’interno della nostra struttura, durante 
anche quest’anno caratterizzato ancora dalla presenza del COVID-19,

2. ALL’INIZIO DELLA PANDEMIA, QUANTO ERA PREOCCUPATO 
DI CONTRARRE IL COVID-19?

Valori in %

Per nulla 33%       Poco 27%       Abbastanza 20%       Molto 20%

Poco

Molto

27

20

Per nulla
33

Abbastanza 20

7. DEFINIREBBE IL CLIMA A LA RESIDENZA TRANQUILLO, 
DISTESO E SICURO?

Valori in %

Per nulla 0%       Poco 3%       Abbastanza 27%       Molto 70%

Poco 3

Molto
70Abbastanza 27

5. SI È SENTITO PROTETTO DURANTE IL COVID 
ALL’INTERNO DE LA RESIDENZA

Valori in %

Per nulla 0%       Poco 3%       Abbastanza 0%       Molto 97%

Molto

Poco

97

3

11. È D’ACCORDO CON LE INIZIATIVE ATTUATE DA LA RESIDENZA 
PER PREVENIRE LA POSSIBILITÀ DI CONTRARRE IL COVID-19?

Valori in %

Per nulla 0%       Poco 0%       Abbastanza 3%       Molto 97%

3

Molto
97

Abbastanza

	 6.	 Considererebbe cambiati i rapporti con gli altri Ospiti?

	 7.	 Definirebbe il clima a La Residenza tranquillo,  
		  disteso e sicuro?

	 8.	 Si è tenuto in contatto con i Suoi Familiari?

	 9. 	e in che modo?

	10.	 Tra queste voci, quali ha vissuto con maggior disagio?

	11.	 È d’accordo con le iniziative attuate da La Residenza 
		  per prevenire la possibilità di contrarre il COVID-19?



Qualche Ospite ci ha tenuto particolarmente a lasciarci anche alcuni commenti, 
come per esempio: 

La cucina è nettamente migliorata.
I piatti hanno sapore e sono presentati bene.

Apprezzamento per la presenza  
continua della Direttrice e dello staff.

Tutto meraviglioso. Ogni tanto sentirmi 
chiamare per nome senza il “Signora” 
soprattutto, mi fa sentire più a casa.Mi trovo benissimo. Via da qui 

non me ne vado più.
Il cruciverba è la mia passione.

Si trova il clima di casa, di amicizia, 
ci si sente sostenuti. 

È stato meglio del previsto. 
Prima di venire qui ero più preoccupata.

Mi comperano anche 
le cose che mi servono.

Trovata benissimo con voi tutti, la continua fiducia 
nei vostri confronti mi ha permesso di andare avanti 
giorno dopo giorno in completa sicurezza.

Le impressioni sono ottime, 
c’è libertà di parola e di movimento.
La direzione è sempre disponibile 
ad accettare le nostre richieste.

Al prossimo anno con nuovi risultati, speriamo sempre buoni!
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SPECIALE QUESTIONARI
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Le mie passeggiate 
nel nostro bel parco						       /2
di MARIA GRAZIA CERUTTI

Mi ero riproposta di preparare un nuovo pezzo per il nume-
ro di maggio e giugno del Notiziario per raccontare la fiori-
tura e i colori del nostro parco durante l’estate ed eccomi 
qui! Devo, però, iniziare con qualche nota dolente…
Il nostro bellissimo parco, purtroppo, quest’anno sta sof-
frendo tantissimo.
Il forte temporale con grandine e vento che ha coinvolto 
il varesotto qualche mese fa ha rovinato quasi tutti i fiori 
sbocciati in anticipo probabilmente aiutati da una invernata 
calda e una prematura primavera.
Gli unici fiori rimasti indenni sono gli oleandri e il glicine vi-
cino al grande faggio. Purtroppo, la lunga siccità di questo 
periodo, ha fatto sì che altre piante stiano soffrendo.
Questa siccità persistente non coinvolge solo i giardini, ma 
anche gli esseri umani e gli animali. Infatti, nel caso doves-
se perdurare ancora per lungo tempo saremo costretti ad 
imparare a razionare l’acqua per le esigenze igieniche e ali-
mentari. Potremmo arrivare a vedere il nostro parco soffe-
rente, la fontana nel nostro giardino zen interno asciutta e 
le nostre passeggiate saranno su vialetti arsi.
Ma non è ancora detta l’ultima parola e, come si dice, la spe-
ranza è l’ultima a morire! Qualche pioggia inizia ad esserci e 
non è detto che non possa bastare per aiutare piante e fiori. 
L’intervento dei giardinieri, per disinfestare le piante dai pa-
rassiti e potarle per regalare al giardino un bel aspetto, non 

sarà sprecato. Con le prime piogge la natura sarà capace, 
come sempre, di riprendersi e regalarci nuovamente i suoi 
splendidi colori.
Nonostante l’afa le mie passeggiate mi portano sempre nei 
miei angoli preferiti: ad esempio la casetta vicino alle alta-
lene sull’angolo destro del parco è un punto splendido. Mi è 
difficile, però, sostare a lungo nel suo accogliente salottino 
organizzato sotto la tettoia durante le giornate troppo cal-
de. Pertanto, allungo la mia passeggiata fin dietro la Casa 
dove uno stupendo cerchio di tigli circonda un luogo di ri-
trovo molto fresco nel quale ci si può accomodare in compa-
gnia e trascorrere del tempo a chiacchierare.
Lasciando alle spalle il faggio proseguendo verso l’entrata si 
trovano due panchine in prossimità di tre grandi aceri che 
mi permettono di sedermi all’ombra guardando la strada.
Alcune sere prima di andare a letto guardo il cielo e vedo 
grandi nuvole rosa che si scontrano e sembrano litigare tra 
di loro soprattutto quando all’orizzonte sono accompagna-
te da forti e luminosi lampi: questa immagine mi fa sperare 
in una dolce pioggia che disseterebbe il nostro giardino.
Non è detto, quindi, che non ci sia un nuovo aggiornamento 
sul prossimo numero nel quale potrò raccontare davvero 
della fioritura e dei colori.
L’ulteriore augurio è che l’autunno ci regali nuovamente i 
colori e la bellezza che il nostro parco merita e ci riserva.

il racconto
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Chiusure e inizi e, soprattutto, 
l’ennesima ripartenza…!
di CLAUDIO CARRARA

Abbiamo finalmente avuto la possibilità di vedere quel 
“Benvenuto Presidente!” che avrebbe dovuto aprire il no-
stro ciclo di cineforum a febbraio, ma che per una serie di 
inconvenienti tecnici è stato necessario rinviare più volte. Ci 
siamo divertiti, abbiamo riso e abbiamo anche fatto delle 
considerazioni a partire dal parallelismo fra il film con Clau-
dio Bisio e l’attualità della politica italiana. La chiacchierata 
che è seguita al film è stata vivace.

È tornata dopo mesi di assenza la tanto gradita tombola 
che avrebbe dovuto essere giocata nel parco sotto il faggio, 
ma che, causa maltempo, si è tenuta all’interno. Il successo 
ed il gradimento sono stati quelli di sempre!
Ci sono stati due venerdì pomeriggio conferenziali nei qua-
li sono state approfondite le ricchezze di eventi ed appun-
tamenti che il mese di Maggio offre (Festa dei Lavoratori, 
Giornata Mondiale della Risata, Giornata Mondiale dei Mu-
sei, Giornata dell’Europa, Festa della Mamma, mese Maria-
no, mese delle Rose) nel primo e nel secondo è stata pro-
posta una carrellata su alcuni musei curiosi ed insoliti in 
giro per il mondo (Museo delle Illusioni, Museo del Gatto, 
Museo dei Capelli, Museo delle Streghe, Museo delle Fogne 
di Parigi, Museo della Figurina, Ufo Museum di Roswell negli 
Stati Uniti e Museo degli Ufo di Bagnoreggio in Italia, Museo 
delle Toilettes, Museo dei Rubinetti, Museo dei Coltelli, Mu-
seo dei Cavatappi, Museo del Gelato, Museo delle Patatine 
Fritte, Museo della Birra, Museo del Pane, Il Magazzino dei 
Venti – Il Museo della Bora, Museo delle Spie, Museo delle 
Anime del Purgatorio, Museo del Corallo, Museo Swarovski).

A proposito di chiusure nel mese di Maggio abbiamo anche 
concluso la rilettura dei passaggi più famosi, importanti 
e toccanti dei “Promessi Sposi” di Alessandro Manzoni. I 
brani sono stati scelti dagli Ospiti che li hanno anche letti 
a turno al gruppo che è stato sempre numeroso e che si 
è dimostrato molto gratificato di questa iniziativa nata da 

Questi ultimi anni ci hanno ormai abituato a metterci sui 
blocchi di partenza per un (cauto) scatto verso il domani, il 
nuovo (o quello che conoscevamo prima) o il meglio.
In questo numero del Notiziario de La Residenza siamo a 
cavallo della chiusura della programmazione “invernale” e 
all’inizio di quella estiva. Siamo in chiusura di una stagione 
e all’inizio di una nuova. E, in particolare, siamo (incrocian-
do tutte le dita a disposizione!) in chiusura di un periodo di 
restrizioni e all’inizio di uno di maggiore libertà, senza mai, 
ovviamente, abbassare la guardia e dimenticare tutte le 
buone norme di protezione dal virus: mascherine, igienizza-
zione e l’odioso ma indispensabile distanziamento (seppure 
con distanze più ravvicinate). Tuttavia, l’estate è sinonimo 
di caldo e, quindi, di aria aperta ed è proprio sull’aria aperta 
che contiamo per poter offrire attività ed iniziative varie ed 
interessanti.

Ma andiamo con ordine…
Il mese di Maggio ha rappresentato l’ultimo di quella che 
potremmo definire come programmazione invernale (che 
comprende l’autunno, l’inverno propriamente detto e la pri-
mavera) in cui siamo dovuti stare prevalentemente al chiu-
so e molto attenti ai contatti, agli ingressi e alle opportunità 
di inventare progetti.
La professoressa Chiara Prevosti della Cooperativa Sull’Ar-
te è tornata per un’altra delle sue lezioni d’arte, questa volta 
incentrata sulla figura della mamma nella storia delle arti fi-
gurative, ricollegandosi all’occasione della Festa della Mam-
ma. È stato un pomeriggio intenso, nel quale abbiamo po-
tuto avere l’opportunità di ammirare opere più conosciute, 
ma anche altre non famose ma molto belle e significative. 
Gli interventi da parte degli Ospiti sono stati numerosissi-
mi e alla fine si è sviluppata una partecipata conversazione 
piena di opinioni e valutazioni e anche di ricordi e racconto 
di aneddoti.

attività
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un sondaggio fatto oralmente a Febbraio per capire quali 
fossero le iniziative che potevano interessare negli ‘Incontri 
in biblioteca’.
Infine, abbiamo inaugurato la settimana dedicata al Giubi-
leo per i 70 anni di regno della Regina Elisabetta II partendo 
dalla sua predecessora “Elizabeth” con l’omonimo film di 
Shekrar Kapur del 1998.
Ovviamente, sono rimasti invariati gli appuntamenti fissi 
nel corso delle settimane: lettura dei giornali e commento 
dell’attualità, giochiamo con la mente, ginnastica dolce di 
Valentina, incontriamoci in biblioteca, Santa Messa, labora-
torio artistico con Alessandra, notizie sorprendenti, pome-
riggio in musica con Note Sparse e giovedì e sabato pome-
riggio con Claudia la Regina dei Fiori.
Si è concluso il percorso di letture ad alta voce proposto 
dalla Sig.ra Canetta sulla figura femminile nella storia e con-
siderata da vari punti di vista.

Passando al mese di Giugno alcune cose sono cambiate. 
Come si diceva abbiamo salutato la programmazione inver-
nale e dato l’avvio a quella estiva. Era stato anticipato anche 
nello scorso numero del Notiziario: non siamo rimasti con 
le mani in mano e non abbiamo vissuto di rendita di quan-

to proposto lo scorso anno e che aveva riscosso successo. 
Abbiamo lavorato sodo e predisposto un cartellone con una 
programmazione degna di una rassegna estiva di una gran-
de città!
Concerti, spettacoli teatrali, presentazioni di libri, recital, 
collaborazioni,… E gli immancabili energia, gioia, allegria, 
vitalità, sorrisi, gelatate, anguriate, melonate e chi più ne ha 
più ne metta, come si dice! Il mese di Giugno è un assaggio: 
i “pezzi grossi” arriveranno in Luglio e Agosto!

Alcuni appuntamenti fissi sono stati confermati, ma in alcu-
ni casi hanno subito delle modifiche nel giorno di realizza-
zione (lettura dei giornali, Note Sparse, Regina dei fiori, gin-
nastica dolce, laboratorio artistico, Santa Messa, giochiamo 
con la mente).
È doveroso oltre che un piacere sottolineare l’ingresso nello 
staff della tirocinante Claudia del corso di Educazione Pro-
fessionale dell’Università dell’Insubria che resterà con noi 
fino ai primi di Luglio. Subito inserita e ben accettata, si è 
dimostrata capace, intraprendente, vivace ed in grado di 
entrare in molte situazioni, portando una ventata di giovi-
nezza e leggerezza nel nostro gruppo! E la ringraziamo anti-
cipatamente per tutto quello che ci ha donato!
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Partiamo ora con le novità di questo mese.
Si è accennato più sopra del Giubileo di Platino della Regi-
na Elisabetta d’Inghilterra: abbiamo concluso le celebrazio-
ni domenica 5 in concomitanza con Londra con il racconto 
della storia della regina, con aneddoti, con curiosità, con il 
sistema governativo inglese, con il Commonwealth, con la 
famiglia reale, con la longevità della sovrana e il record del 
suo regno, con ipotesi sulla successione, con le dimore reali, 
con il programma del Giubileo, con il dolce ufficiale del Giu-
bileo, con la Barbie Regina Elisabetta e con il rapporto con 
sudditi. Continueremo nei prossimi mesi ad occuparci della 
corona inglese con la visione di alcuni film.

Il mese è stato inaugurato con lo “Spettacolo dei burattini”: 
negli ultimi appuntamenti del suo laboratorio artistico Ales-
sandra ha proposto la costruzione di burattini. Alessandra è 
una esperta di burattini, profonda conoscitrice della mate-
ria e formatrice universitaria di questa arte: ha coinvolto gli 
Ospiti prima nella ideazione del proprio burattino a cui ognu-
no ha attribuito un nome, delle caratteristiche e una storia e 
poi nella costruzione vera e propria del burattino di ognuno.  
Mercoledì 1 in biblioteca è stato approntato un palcosceni-
co e Alessandra ad uno ad uno ha manipolato tutti i buratti-
ni, mentre ciascun Ospite leggeva la propria presentazione. 

È stato un pomeriggio molto emozionante e sono emerse 
le caratteristiche di ciascuno che ha in qualche modo pro-
iettato se stesso nella propria creatura. E i burattini erano 
davvero uno più bello dell’altro!
Venerdì 3 è stata la volta della performer di musical Fran-
cesca Brusati che ha intrattenuto gli Ospiti con il suo recital.
Vestita da principessa delle fiabe ha proposto un repertorio 
che ha spaziato dai classici dei cartoni animati della Disney 
agli ultimi successi, passando da Gianni Rodari fino ad ar-
rivare ad un evergreen che ha coinvolto tutti in un grande 
coro, “Parlami d’amore, Mariù”, che non ha mancato di 
destare commozione e qualche lacrima in più persone ren-
dendo necessario un sentito bis!

Ancora Alessandra ha proposto una nuova sfida agli Ospiti: 
i Sassorisi! Partendo da un’iniziativa nazionale che da anni 
coinvolge persone di ogni età su facebook attraverso la de-
corazione di sassi che vengono lasciati nelle varie città e che 
vengono trovati da casuali passanti che postano la gioia di 
questo ritrovamento condividendo il sorriso che il sasso ha 
portato loro. Alessandra ha proposto agli Ospiti di decorare 
dei sassi da lasciare per le strade di Malnate. Non potendo 
fare questa operazione direttamente, sono stati coinvolti i 
bambini dell’ultimo anno della ‘Scuola dell’Infanzia di Mal-
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nate, già Umberto I’. Con le loro insegnanti i bambini hanno 
fatto qualcosa di simile preparando anche loro dei sassi e 
giovedì 16 al mattino sono arrivati nel parco della Residen-
za tra la gioia e la festa di tutti per lasciare i loro sassi e pren-
dere quelli degli Ospiti che nei giorni successivi sono stati 
lasciati dai bambini stessi per le strade di Malnate. Un’altra 
iniziativa accattivante e vincente di Alessandra che ha, tra 
l’altro, permesso il ritorno dei bambini alla Residenza, seb-
bene a debita distanza, all’aria aperta e nel parco: tutto ciò 
non ha impedito l’allegria ed il clamore che solo i bambini 
sanno portare.
Con grande piacere degli Ospiti è tornato ad esibirsi anche 
Umberto Quartaroli che ha regalato la sua musica intensa 
e ricercata a tutta la casa.

Mercoledì 22 è iniziato il ciclo estivo delle “Letture ad alta 
voce” a cura di Rosalba Canetta che ha predisposto un per-
corso che coprirà tutti i mesi estivi. Si tratta di una proposta 
ancora una volta molto interessante e variegata di cui la si-
gnora dà conto altrove.
Oltre che con la cooperativa La Miniera di Giove di Malnate 
da questo mese è iniziata anche una nuova collaborazione 
con la cooperativa NaturART di Gallarate. Il progetto che 
vedrà coinvolta l’educatrice Marisa Ferraro si concentrerà 

sul nostro grande e ricco parco. Coinvolgendo un gruppo di 
Ospiti “selezionato”, ovvero coloro che maggiormente fre-
quentano il parco per delle passeggiate, per chiacchierare 
in gruppo o anche solo per ammirare fiori e piante e stare 
nella natura, ci si confronterà sul parco stesso, si scambie-
ranno idee sull’esistente e su quanto potrebbe esserci e si 
cercherà di arrivare a strutturare una piantina nella quale 
saranno indicati i percorsi, le tipologie di piante presenti ed 
i punti di relax (ombra, panchine, tavolini, etc.) da distribuire 
a chi già vive alla Residenza e a chi arriverà. Questo, se avrà 
buon esito, potrebbe essere l’inizio di un progetto più am-
pio che potrebbe proseguire anche in autunno.
Purtroppo, le prime leccate di baffi estive per il gelato sono 
state un po’ boicottate dal tempo: ha piovuto sia al primo 
appuntamento con il carretto dei gelati di Laura Comolli di 
“Gelandando” sia al secondo tentativo (tutto rimandato a 
Luglio) e anche la prima gelatata al chiaro della prima luna 
(rinviato al 4 Luglio).
Infine, martedì 28 abbiamo riproposto la prima anguriata 
della stagione accompagnata dal karaoke, momento sem-
pre atteso, brillante e partecipato!

Buona estate a tutti! La nostra sarà davvero intensa, di-
vertente e quanto mai ricca!!!
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Quando, l’anno passato, mi sono ritrovata in mano due volu-
mi come Le madri della Costituzione di Eliana Di Caro (Milano, 
IlSole24ORE, 2021) e La preistoria è donna. Una storia dell’in-
visibilità delle donne di Marylène Patou-Mathis (Firenze, 
Giunti, 2021) ho pensato che essi potevano costituire la base 
per una serie di letture ad alta voce da proporre a laResiden-
za; e ho arricchito questo materiale con Donne del Medioevo 
di Eileen Power (Milano, Jaca Book, 1978).
Ora, con i tre libri davanti, dovevo pensare a una possibile 
struttura degli incontri, a come organizzarli, quali brani sce-
gliere: ma, in realtà, dovevo decidere cosa volevo offrire, sen-
za essere retorica. 
Il punto di partenza è stato il volume di M. Patou-Mathis: del-
le 280 pagine più di 200, i primi tre capitoli, sono dedicate 
alla visione romantica delle donne preistoriche, al contesto 
storico e intellettuale della nascita della preistoria come di-
sciplina scientifica e alle donne preistoriche “alla luce delle 
nuove scoperte e dell’archeologia di genere”; il quarto ca-
pitolo era quello che mi serviva per introdurre il tema che 
avevo scelto.
Sono quaranta pagine in cui l’Autrice dà conto, sia pure in 
modo sintetico, di come nel tempo vari autori (da Aristotele 
a Boccaccio a Diderot a Rousseau) hanno descritto la posizio-
ne della donna nella società; in cinque ampi paragrafi questa 
posizione viene ricostruita con precisione, sia pure con un’at-
tenzione particolare alla Francia: dall’antichità al Medioevo, 
dal Rinascimento all’Illuminismo, nella tormenta rivoluziona-
ria, le “donne del 1848”, nel XX secolo.
Il secondo testo utilizzato è stato quello di E. Power, che ci ha 
permesso di conoscere la vita e la posizione della donna nel 
Medioevo: dalla signora del castello dedita all’amor cortese 
oppure impegnata a gestire le proprietà del marito, assen-
te perché in guerra o defunto, alle ragazze che vivevano in 
città o nelle campagne; e infine di cogliere il significato dei 
monasteri e lo stato dell’educazione femminile in quel lungo 
periodo storico.
Il libro di E. Di Caro, Le madri della costituzione, ci ha fatto 
incontrare e apprezzare l’esperienza di alcune delle prime 
donne elette in Italia all’Assemblea Costituente; sono state 
solo ventuno e cinque di loro hanno fatto parte della Com-
missione dei 75, la Commissione che ha redatto la nostra Co-
stituzione. Di loro cinque - Maria Agamben Federici, Angela 
Gotelli, Nilde Iotti, Lina Merlin, Teresa Noce - e di altre tre de-
putate - Rita Montagnana, Elisabetta Conci, Bianca Bianchi - 
abbiamo letto la biografia, imparando come si siano battute, 

fin da allora, per far “ricono-
scere i principi che sancisco-
no la parità nell’ambito della 
famiglia e del lavoro”.
Così, dal 15 febbraio al 10 

maggio 2022 abbiamo avuto otto incontri, ognuno dei quali 
è stato incentrato su tre letture: la prima, proprio qualche 
pagina di Patou-Mathis, poi i capitoli di storia medievale e 
infine le biografie delle prime parlamentari italiane.
Gli argomenti trattati dalle letture erano tutt’altro che sem-
plici, ma sono stati sempre accolti con molta attenzione dal-
le partecipanti agli incontri; esse hanno dimostrato un vero 
interesse per questi temi e hanno reso molto vivaci le riu-
nioni, riunioni che hanno suscitato i loro piacevoli interventi 
e discussioni, richiamando alla mente ricordi ed esperienze 
personali; e le conversazioni così iniziate hanno spesso con-
dotto fino a confronti con la situazione attuale.
I “Percorsi” hanno permesso di confermarci nella consape-
volezza, se ce ne fosse stato bisogno, di “quante donne sia-
no passate invisibili attraverso i secoli, senza lasciare traccia 
nella scienza, nelle arti, nel buon governo. Escluse a priori 
dall’istruzione, anche se dotate, limitate da compiti minori, 
passate di mano in mano, dal padre al marito, come pezzi 
di corredo, le ricche come le povere. Riparate in convento le 
più fortunate, pochissime protette da famiglie lungimiranti, 
in sostanza mai pervenute. Solo oggi cominciano ad arrivare 
le attribuzioni corrette di molte opere, nella musica, nell’arte, 
nella letteratura: molte erano fatte risalire a uomini - il mari-
to, il padre - perché inconcepibile non fosse così” (D. Santini, 
Nei giorni migliori, IoDonna - Corriere della sera, 21 maggio 
2022, p.1); ma l’Autrice conclude “che le donne, tutte insie-
me, hanno compiuta la più lenta, mite e straordinaria rivolu-
zione di sempre. E che la loro mano, il passo diverso, l’occhio 
divergente, si cominciano a sentire”.

Percorsi di donne

di ROSALBA CANETTA
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NaturArt
Progetto parco
di CLAUDIO CARRARA

È indubbio che il grande parco che 
circonda la nostra Casa è una risorsa 
ed una ricchezza.
Pertanto, la Direzione ha valutato 
di promuovere un progetto di 
valorizzazione e, in qualche modo, 
re – invenzione del parco stesso, 
anche sulla scorta dell’apprezzamento 
da parte degli Ospiti e delle loro 
famiglie del parco stesso, di quanto 
viene utilizzato quotidianamente 
dagli Ospiti che hanno un buon 
grado di mobilità e possono uscire a 
passeggiare e, non ultimo, di quanto 
sia stato fondamentale durante tutta 
la pandemia ed in particolare nei mesi 
più duri di lockdown rappresentando 
uno sfogo e l’unica possibilità di non 
essere relegati solo negli ambienti 
interni.
Il compito di ideare, strutturare e 
gestire un tale progetto è stato affidato 
a NATURart Cooperativa Sociale 
di Gallarate, in collaborazione con 
l’agronomo che ha in cura piante e 
fiori de La Residenza, Dott. Bisarca, e 
alla grafica che si occupa anche della 
impaginazione del nostro notiziario, 
Cristina Bernasconi, e al personale 
interno della Casa.
La cooperativa NATURart ha incaricato 
al proprio interno un’educatrice con 
esperienza e passione per il verde, 
Dott.ssa Marisa Ferraro, che ha 
individuato anche obiettivi pedagogici 
relativi a questo progetto.
Riportiamo un estratto di quanto 
riportato nel progetto educativo. 
“L’interazione con la natura, anche 
attraverso il semplice atto di osservare 
gli alberi o di visitare ambienti simili a 
giardini, può avere risultati significativi 
in termini di benessere individuale e 
collettivo. Gli spazi verdi sono ormai 
associati al benessere psicofisico. È 

opinione ormai diffusa che uno dei 
segreti per rimanere giovani dopo i 
60 anni si chiama “Green Therapy”: 
letteralmente significa “terapia del 
verde” ed è l’ultima frontiera del 
benessere. Decine di studi, pubblicati 
da alcune delle più autorevoli 
università di tutto il mondo, hanno 
dimostrato che la terapia olistica è 
il modo migliore per prenderci cura 
di noi stessi, specie quando si è 
oltrepassata la soglia della terza età. 
Il percorso laboratoriale proposto 
fa riferimento alla metodologia del 
coinvolgimento diretto e proattivo 
dei partecipanti e si può riassumere 
nelle parole “didattica del fare”: si 
tratta di “fare insieme” finalizzando 
l’operato a cercare di impegnare la 
persona dell’ospite nella sua totalità e 
complessità, rendendola protagonista. 
[…] Attraverso il coinvolgimento 
attivo degli ospiti della struttura 
s’intende valorizzare gli spazi verdi a 
disposizione. Ci si propone, infatti, di 
rendere protagonisti alcuni ospiti della 
struttura, nell’osservare 
e studiare il parco con le sue piante, 
per poi provare ad immaginare 
forme nuove di utilizzo degli spazi 

esterni volti alla promozione del 
benessere psicofisico; promuovere la 
conoscenza e i saperi legati alla natura 
e nello specifico del parco; produrre 
un volantino contenete idee volte 
alla valorizzazione degli spazi verdi 
della struttura. Nel primo incontro si 
arriverà alla composizione del gruppo 
di lavoro attraverso la conoscenza 
reciproca e l’instaurazione di un buon 
“clima” relazionale e comunicativo, 
indagando le aspettative e la 
disponibilità individuale. Nel secondo 
incontro inizierà l’esplorazione del 
parco stesso per una prima mappatura 
di piante e aspetti peculiari di maggior 
rilievo, condividendo prime idee ed 
ipotesi. Durante il terzo e quarto 
incontro si passerà alla valutazione 
della panoramica delle ipotesi 
emerse da sottoporre alla direzione. 
Il quinto incontro verterà sulla 
sistematizzazione delle proposte di 
valorizzazione, sulla elaborazione del 
materiale descrittivo necessario alla 
produzione del volantino/cartina e 
nella chiusura del percorso.”
Il progetto è iniziato a fine giugno con 
il primo incontro e proseguirà nel 
mese di luglio.
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La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa 
per eventuali errori nella scrittura degli articoli. La passione con 
cui scriviamo, a volte, è nemica della perfezione dei testi. Ma è la 
caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura.
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